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ATTI UFFICIALI 


Vittorio Emanuele Il. 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re D' Ivana. 


Visto il regolamento approvato con decreto del 
23 dicembre 1866, num. 420, per l'applicazione 
dell'imposta sui redditi della ricchezza mobile 
€ della tassa sull'enirata fondiaria; 

Visti i decreti del 10 e 20 febbraio 1867, nu» 
meri 3504 e 3:41; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. Il termine stabilito dall'articolo 37 del 
regolamento predetto per la consegna delle di- 
chiarazioni dei contribuenti all'agente delle tasse, 
da farsi o direttamente 0 per mezzo del sindaco 
del comune, già prorogato al 15 aprile corrente, 
viene nuovamente protratto a tutto il 30 dello 
Stesso mese. 

Art. 2. Ciascuno degli altri termini, meno quel. 
li stabiliti dal arti 133, 134, 137, 158 e 142 
del regolamento e già scaduti, è prorogato in 
conformità dell’ annessa tabella, vista d' ordine 
nostro dal ministro delle Finanze. 

Ordiniamo presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta uf- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d° Ita- 
, mandando a chiunque spetti di osservarlo © 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 7 aprile 1867. 


VITTORIO EMANUELE 
DerrETi8 
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— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia dell’ 8 aprile nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un regio decreto dell'11 marzo, con il 
quale sono dichiarate provinciali le nove 
strade della provincia di Molise , enume- 
rate nell’ elenco che va unito al decreto 
medesimo. 

Un regio decreto del 24 marzo , a lo- 
nore del quale il municipio di Bologna è 
autorizzato ad estendere il dazio comunale 
di consumo all'introduzione in città sopra 
alcuni nuovi generi non appartenenti alle 
solite categorie degli oggetti daziabili a 
prò dei comuni, Tali generi e la misura 
del dazio rispetlivo sono indicati nell’ e- 
lenco annesso al decreto medesimo. 

Alcune disposizioni relativo ad ufficiali 
dell'arma di artiglieria e del genio. 

Disposizioni nel personale degl’ impie- 
gati dipendenti dal ministero della guerra. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


— E quella del 9 corr., contiene: 

Un regio decreto in data dell' 8 aprile 
con il quale il termine stabilito dall'art. 
37 del regolamento sulla ricchezza mo- 
bile, per la consegna delle dichiarazioni 
dei contribuenti all'agente delle tasse, da 
farsi o direttamente, 0 per mezzo del sin- 
daco del comune, già prorogato al 18 
aprile corr., viene nuovamente protratto 
a tutto il 30 del corrente mese. (V. per 
intero più sopra). 

Una nomina di cavalieri dell’ ordine 
mauriziano, 

Nomine e disposizioni nell’ ufficialità 
dell’ esercito. 

— La stessa Gazz. Ufficiale del 9, nel- 
la sua parte non ufiiale, pubblica una 
circolare che il 3 corr., il ministero dei 
lavori pubblici spediva ai prefetti del re- 
gno, e relativa alle condizioni da farsi ai 
comuni che desiderano l'apertura di un 
ufficio telegrafico. 


DELLA NOSTRA LIBERA UNIVERSITÀ 


DEGLI STUDI 


Ferrara 13 Aprile 1867. 


oloro che ci accusano di inerti, e 
di indolenti, in questi giorni ricevono 
una solenne smentita, nel vedere la 
viva e generale commozione nata fra 
noi per il solo dubbio, per il solo ti- 
more che il Consiglio Provinciale po- 
tesse addivenire alla risoluzione di 
decretare la soppressione della Libera 
Università degli Studi, o la riduzione 
di alcune delle sue principali Cattedre. 
Gli studenti che sì dicono pochissimi, 
e che anzi non ci sono, secondo cer- 
tuni; tanta è la cecità dei partiti, e la 
smania delle avverse opinioni! — in 


questa circostanza si sono centuplicati 
per vita, ‘per forza, e per ardore. Essi 
da alcuni giorni si mostrano agitatis- 
simi, e mostrano di comprendere la 
importanza di un tal fatto, ove per 
disavventura dovesse accadere. Essi 
hanno fatto una nobile e sentita pro- 
testa, che abbiamo portata in Supple- 
mento, e si sono organizzati come nei 
momenti supremi in cui Ja patria è 
in pericolo, hanno innoltre mosso in 
pubblicazione un foglio volante inti- 
tolato — La Università — destinato, 
finchè dura il pericolo, a diffondere 
tutte quelle ragioni che valgano a so- 
stenere la Università, e a dimostrare 
l'assurdità degli argomenti che porti 
no li suoi nemici. A tutto ciò ha dato 
causa un Rapporto di una Commissio- 
ne, il quale, a quanto dicesi, tende- 
rebbe a far cancellare dal Preventivo 
Amministrativo Provinciale il fondo di 
L. 40,000, quale quota di concorso per 
mantenero in vita la detta Università. 
Dobbiamo ritenere che ciò sia vero, 
dappoichè la commozione è così gene- 
rale, dappoichò varie stampe escite in 
questi giorni parlano in questo senso; 
chè anzi in una avvertenza pubblicata 
in un opuscolo del sig. avv. cav. Gio- 
vanni Zufi, si riporta letteralmente il 
tenore del mandato attribuito dal Con- 
siglio Provinciale alla suindicata Com- 
missione (*). Se non che ci fa meravi 
glia che colla consuetudine che oggi 
prevale, a costo anche di aggravare Îe 
Amministrazioni pubbliche di enormi 
spese, di pubblicare per le stampe i 
Rapporti delle Commissioni, affinchè 
non solo i Consiglieri, ma’ eziandio 
tutti gli Ammipistrati che vi sono u- 
gualmente interessati, ne prendano 
cognizione prima della discussione in 
Consiglio, oggi in una quistione sì vi- 
tale, che tocca così al vivo l'amor pro- 
prio dei cittadini, il decoro, il vantag- 
gio e l'onore del Paese, del detto Rap- 
porto siasi fatto come un mistero, e 
siasi confinato nello scrittojo del Se- 
gretario, per non abbandonare il velo 
che lo ricopre che nel giorno della fa- 
tale seduta! Se vi è mai stata una cir- 
costanza atta a giustificare la pubbli- 
cazione e la stampa di un Rapporto, 
la è precisamente quella di cui ora con 
tanto ragionevole interesse ci occupia- 
mo. Vi sono ancora purtroppo certuni 
che fanno dubitare di avere capito che 
i tempi del mistero sono tramontati , 
e per non tornare mai più. . 
La missione della libertà è una mis- 
sione generosa e sublime. La libera 
discussione nelle cose, ecco ciò che si 
vuole oggidì, ecco ciò che vuole an- 
che lo Statuto che ci governa. Ogni 
cittadino ha diritto di esaminare, di 


(*) Studiare il modo migliore di ordinamento 
degli studi che o per legge appartengono alla 
o pel mantenimento dei quali la Pro- 


concorra. 
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‘discutere, di portare la sua opinione 
sopra le Istituzioni del Paese a cui 
appartiene. Deve vincere soltanto chi 
non ha torto, ma dopo che si‘sono 
manifestate liberamente e pubblica- 
mente le ragioni degli uni e degli al- 
tri. Oggidi il coraggio civile deve es- 
sere all'ordine del giorno, come una 
volta vi erano l'ipocrisia ed il mi- 
stero. Sappiamo che taluni dei nemici 
della Università in certi crocchi, e con 
molto riserbo, hanno cercato d' insi- 
nuare delle eccezioni sui calcoli por- 
tati nell'articolo di fondo stampato 
nel N. 82 di questa Gazzetta. Siamo 
in grado di assicurarli che quei cal- 
coli sono esatti, perchè basati sopra 
cifre attinte a fonti sicure ed ufficiali. 
E così pure dicasi del numero degli 
studenti, che in Media hanno frequen- 
tato la Università nell’ ultimo decen- 
nio. Che che però abbia proposto quel- 
la Commissione, noi fidiamo la esi- 
stenza della Università al senno del 
Consiglio Provinciale, il quale non 
vorrà mai per una tenue economia 
distruggere colle sue mani la princi- 
pale Instituzione della nostra Città e 
Provincia; e la fidiamo inoltre al- 
la onorevole Deputazione permanente 
della Università, al cui patrocino ne è 
raccomandato il progresso, e lo splen- 
dore. 


Camera dei Deputati 


Tornata del 10 aprile. 
Presidenza del pres. Mari. 

Si dà lettura d'un progetto di legge 
dell’onor. Minervini, per la revoca di un 
decreto pevale applicato alle provincie 
napoletane, 

Torrigiani presenta la relazione sul 
progetto di legge del trattato di pace fra 
l’Italia e l' Austria. 

Lampertico riferisce sulla elezione del- 
l'on. Giusino nel Collegio di Vizzini. Ac- 
cenna a torbidi avvenuti nel Collegio per 
occasione delle elezioni, e conclude pro- 
ponendo il convalidamento. 

È convalidata l'elezione, deliberandosi 
l'invio delle carle al ministro guarda- 
sigilli. ) 

Presidente. Debbo annunziare che l’o- 
norevole Ferrari ha inviato una domanda 
d'interpellanza al Ministero dimissionario 
intorno alla crisi. 

Abbignenti fa alcune dichiarazioni re- 
lative alla elezione del Collegio di Ca- 
stellamare già approvata, e alla lettera 
di quel sotto- prefetto. 

L'oratore ricorda ciò che il Governo 
disse in cotesta occasione , e ora crede 
opportuno di domandare al ministro Cor- 
dova e al ministro Ricasoli se ha raccolto 
informazioni maggiori oltre quelle che 
forono enunciate nella Camera il giorno 
dell'elezione. Conclude dicendo che ha 
voluto dir ciò per tutelare l'onore d'un 
galaotiomo e d'un gentiluomo. C'è in- 
ianto un’ inchiesta, c sapremo presto 
quanto sia stato inconsulto il voto di co- 
loro... (Rumori). 

Pres. On. Abbignenti, ella censura una 
deliberazione della Camera. 

Massari (per un richiamo al regola- 
mento.) L'on Abbignenti ha fatto una 
vera e propria interpellanza a due ex- 
ministri. Protesto dunque contro la vix- 
lazione del rego'amento, 

Cordova (ministro). È una vera ioter- 
pellanza, e îl Governo non la può accet- 
tare. Quando occorra, il nuovo Ministero 
saprà rispondere all’ onorevole Abbignenti. 
(Rumori). d 

Pres. Domando all'on. Ricasoli se ine 
tende rispondere allinterpellanza del- 


l'on. Ferrari intorno alla crisi ministeriale. 

Ricasoli (dal banco dei ministri) (Se- 
gni di attenzione vivissima). La Camera 
comprenderà come ragioni di alta coi 
nienza mi impediscano di acceltare 
terpellanza dell’ onorevole Ferrari, mentre 
si sta componendo il nuovo ministero. 

Ferrari. Voglio fare una dichiarazione. 
E questa è che lo scopo dell’interpellan- 
za era di conoscere lo scopo ignorato 
della dimissione del Ministero. 

Ricasoli. L' onor. Ferrari mi permetterà 
che io insista su ciò che ho detto poc'an- 
zi, di non potere civè accettare alcuna 
interpellanza. 

Pissavini. A nome di alcuni suoi amici 
deve dichiarare che la presente crisi fa 
ricadere la responsabilità degli avveni- 
menti che potrebbero nascerne su coloro 
che la crisi haono provocata e non sulla 
Camera. 

Ricasoli. L'onor. Pissavini ha pronun- 
ziato uo giudizio, ma una sentenza non 
si pronunzia senza aver prima ascoltato 
chi si incolpa. La responsabilità non cade 
nè sul Governo , né sulla Camera , cade 
su chi veramente la merila. Verrà giorno 
in cui il Ministero dimissionario potrà 
esporre le ragioni della sua risoluzione; 
oggi ragioni di alta convenienza glielo 
impediscono. (Bene! bravo!) 

Ferrari. Con la mia interpellanza io 
non volevo accusare nessuno ; volevo bensi 
protestare contro queste violazioni del si- 
stema costituzionale... (Rumori). L' onor. 
Ricasoli ha detto che la Corona è stata 
scoperta... (Grandi rumori, interruzio- 
ni, grida a destra). 

Pres. L'on. Ricasoli non ha mai pen- 
sato di dir questo , e alle sue parole la 
Camera ha dato segni non dubbii di ac- 
cettarle per quello che valgono. 

Ferrari. Questo Ministero, con atto in- 
consulto, ha sciolto la Camera, poi 5° è 
dimesso senza ragione alcuna... (Nuove 
interruzioni : molti deputati domandano 
la parola). 

epretis (dal banco del ministero). Si 
meraviglia altamente che vi sieno depu- 
tati i quali vogliano ad ogni costo trasci- 
nare il Ministero dimissionario in una di- 
scussione politica. Debbo poi (aggiunge 
l'oratore) a nome di tutto il Ministero 
dimissionario protestare contro le parole 
che si attribuiscono all'on. Ricasoli. L'o- 
norevole Ricasoli non ha mai inteso dire 
che la Corona era rimasta scoperta (Bene). 

Ferrari. Domando la parola! que: no! 
Rumori). La domando per un fatto per- 
sonale. (Rumori). E stato detto che ho 
fatto una proposta senza esempio... (Ru- 
mori, ilarità). 

Pres. Questo non è un falto, personale. 

Ferrari. E allora debbo dichiararo.... 
(Rumori). 

Presidente. Ella non ha la parola , e 
non posso dargliela. 

IT Presidento annunzia quindi di aver 
nominato le Commissioni per varie in- 
chieste parlamentari, e dichiara sciolta 
la seduta. 


PROCESSO PERSANO 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


Seduta del 8 aprile 
Presidenza — Marzucchi. 


La Corte entra in udienza alle ore 12 #4. 

Sì procede all'appello nominale. 

E introdotto il vice-ammiraglio conte 
Albini, già comandante della’ seconda 
squadra. 

Pres. lo interroga su quanto avvenne 
nelle acque d' Ancona il giorno 26 giugno 
allorchè si presentò la flotia austriaca. 


Il testimonio comincia per ripetere 
quaoto già dissero sopra quella giornata 
i due testimoni che furono dalla Corte 
esaminati, Ripete che le disposizioni date 
in quell’ occasione dall’ ammiraglio fecero 
sopra tutta la flotta una sfavorevolissima 
impressione. 

Ì legni nemici erano în quel giorno 8 
corazzale e 6 fra fregate e legni minori: in 
tutto, compresi gli avvisi, erano 13. La 
nostra flotta che sorti da Ancona si com- 
poneva di ff corazzate e 4 fregate, tulte 
in istato di combattere. 

Il testimonio nega che l’ ammiraglio 
possa avere veduto durante i giorni aei 
quali la flotta era in navigazione, dei se- 
gnali da terra, Quella navigazione inutile 
produsse poi un grande malumore. Con- 
Viene che allorquando fu dato ordine di 
riprendere l'ancoraggio egli si lasciò 
sfuggire qualche parola un po viva e si 
rifiutò di andare a bordo dei legno am- 
mniraglio, prima di tutto a motivo d'una 
forte” contusione al ginocchio e poi per 
non lasciarsi sfuggire parole che poteva- 
no comprometterio, Del resto si riscaldò 
perché qualcuno voleva sostenere che gli 
Austriaci erano fuggiti davanti a noi e 
che perciò essi erano dei vili, nel men- 
tre che pareva a lui che se v'era vergo- 
gna per qualcheduno, era per noi. 

Il testimonio dichiara di avere sconsi- 
gliato l’ ammiraglio da!l’ impresa di Liss 
I comandanti non ebbero mai comunica- 
zione del piano d'attacco. Conferma che 
allorchè il cap. Sandri partì per tagliare 
il telegrafo la flotta era già io vista del- 
l'isola e che durante il tempo che ci 
voleva per giungere fino all'isola di Le- 
sina dove doveva trovarsi il telegrafo le 
autorità polerono con lulto comodo av- 
vertire l'ammiraglio Tegethoff dell’attac- 
co di Lissa. 

L'attacco di Porto Manego fu abban- 
donato perchè i nostri Uri non arrivava- 
uo alle batterie nemiche e perchè tutti i 
comandanti della sua squadra e il mag- 
giore d'arliglieria cav. Traffini convocati 
a consiglio dichiararono ad unanimità che 
l'attacco era impossibile e che non era 
prudenza compromettere le navi, Confes- 
sa l’Albini di essere rimasto molto mera- 
Vigliato che.l' ammiraglio Persano non 
avesse convocato a_ consiglio fulti i co- 
mandanti dei legni per consultarsi sul 
da farsi specialmente perchè trattavasi 
della prima battaglia che stavano per 
darsi due flotte corazzate e l’ammiraglio 
non avea nessun precedente da inter- 
rogare. 

Dice degli sforzi fatti dalla squadra in 
legno per attaccare le fregate in legno 
austriache, ma come ne fosse impedita 
dalle corazzate nemiche. 

Dichiara avere visto l’ Affondatore pas- 
sargli accanto, ma durante il combatti. 
mento questo legno non fece segnali; 
cominciò sollanto a segnalare dopo il 
combaltimento, ma i suo: ordini erano 
tanto confusi e  precipitosi che era im. 
possibile eseguirli. Ordinò per esempio: 
« date caccia al nemico » allorchè questi 
cra già mo!to distante (Ilarità). 

Dichiara con molto calore che tutti vo- 
levano riappiccare la zuffa e che c' era 
tutto il tempo per farlo e per essere si- 
curi di avere la vittoria. D'altronde l'am- 
miraglio Tegethoff fece un grandissimo 
sbaglio del quale non abbiamo saputo 
profittare; dopo la baitaglia egli si cacciò 
nel porto S. Giorgio dove noi avressimo 
potuto bruciargli tutta la flotta. Invece 
l'ammiraglio Persano ordinò la contro- 
marcia per Ancona. 

Acc. dirige alcune domande al testi- 
monio intorno ai dettagli dello sbarco, 
domande alle quali il vice ammiraglio 
Albini risponde in modo da smentire tutte 
le affermazioni dell'accusato. 

Dice, per esempio, che allorchè alla 


seconda squadra fu dato ordine di tirare 
a bersaglio contro il forte Canrober que- 
sto forte rispondeva sempre e che le 
palle sorpassavano tulte le alberature dei 
Jogoi. 

Ace. Il testimonio conosce egli l’arti- 
colo della tattica , il quale prescrive a 
totti i legni di eotrare in fuoco quando 
la mischia è incominciata? 

Test. Ripete che per tre volte si provò 
ad entrare in azione, ma ne fu impedito 
dalle corazzate nemiche. 

Clavesana (difesa). Se l'ammiraglio 
Albini fosse stato comandante della flotta 
avrebbe egli comandato in Ancona il fuo- 
co alla Maria Pia? 

Test. Sì, se il bastimento fosse stato 
armato da lempo, se avessi conosciuto 
personalmente il comandante per essere 
certo che egli.non sarebbesi allontauato 
soverchiamente; in caso diverso no. 

Giacosa (difesa). Qual è il primno se- 
goale che l' Affondatore fece all’ Albioi 
ed 3 che ora? 

Test. Non me ne ricordo, ma consul- 
tando il mio giornale lo si potrà vedere. 

Giacosa (difeso). Il capo di stato mag- 
giore D’ Amico registra alle 10 40 minuti 
un segnale: « Doppiate fa riserva nemica » 
diretto alla seconda squadra. Quest se: 
gnali non risultano dai libro dei segnali 
del vice ammiraglio Albini. 

Test. Questo segnale io non lo vidi; 
ma quand'anche mi fosse stato fatto io 
non potevo eseguirlo perchè non volevo 
farmi investire dalle corazzate austriache 
che mi stavano davanti. 

Il testimonio si ritira. 

Entra il march. Paulucci capitano di 
vascello, già capo di stalo maggiore della 
prima squadra, attualmente comandante 
della corazzata Principe di Curiguano 

Confermando quanto dissero gii altri 
testimonii, dice essere verissimo avere 
egli scritto confidenzialmente al Capo di 
siato maggiore D'Amico sconsigliandolo 
di attaccare Lissa. 

Era a ciò mosso continua l’oralore, 
dalla conoscenza speciale che io aveva 
dell’ isola, nella quale dimorai due anni, 
e perchè sapevo che non avevamo a bordo 
della nostra flotta elementi e materiale 
sufficiente per attaccare le batterie di 
quell’ isola, che io nella mia lettera chia- 
mai la Gibilterra dell'Adriatico. 

Il giorno 19 noi fummo incaricati di 
tirare ‘al bersaglio sopra un forte che non 
tirava più. 

Pres. Vice ammiraglio Albini, qui v'ha 
contraddizione fra il suo deposto e quello 
del suo capo di stato maggiore. 

, Albini. Il comm. Paulucci non se ne 
ricorderà, ma quelle batierie risposero. 

Paulucci. Sarà eerlamente, porchè lo 
dice lei, ma io non me ns ricordo; d'al- 
trondo come Capo di stalo inaggiore io 
dovevo in quel momento guardare anche 
alle altre navi e posso benissimo non 
avere visio, 

Albini. Le mie deposizioni possono del 
re essere confroniale con quelle dei 
singoli comandanti dei legni che io co- 
mandavo, 

Il testimonio Paulucei continua il suo 
racconto nel quale conferma le deposizio- 
ni dei suri predecessori, 

Conferma la corsa presa dall’ Affonda- 
tore e la sua conversione a destra, e di- 
chiara formalmente che durante il com- 
battimento l' 4ffondatore, non fece alcun 
segnale. Dice pure i molti sforzi fatti 
dalla squadra in legno per entrare in 
combattimento. 1 segnali che l’ Afforda- 
tore fece erano fatti a così breve distanza 
di tempo che non solo era impossibile 
eseguirli, ma ripeterli. 

. Pres. Allorquando terminato il combat 
timento, l'Affondatore si mise alla testa 
della flotta, quale direzione aveva questo 


legno? Era diretto verso il nemico, o in 
direzione opposta? 

Test. Non in direzione opposta ma nep- 
pur in direzione del nemico (/larità). 

Pres. Quale impressione le fece il con- 
tegno dell’ ammiraglio nella giornata del 
27 di giugno? 

Test. Cattivissima e lo dissi anche al- 
3 « Così non si 


guerra, » ù 

L'ammiraglio lo seppe e mi rimprove- 
rò amaramente perché credeva che que- 
sta frase fosse stata detta in presenza 
degli ufficiali. Essendo stato constatato 
che ciò non era esatto, la cosa non ebbe 
seguilo. 

Del resto, credo che colla superiorità 
del numero e coll'entusiasmo degli equi- 
paggi in quel giorno si doveva” vincere 
se si fosse accettata la sfida. In quanto 
all'impresa di Lissa io debbo dire che 
per quell’ isola va affatto esclusa l’idea 
d'un colpo di mano. Lissa è fortificata 
in tale modo che non ha da temere di 
un colpo di mano. 

Dietro domanda dell accusato il testi 
monio risponde che le batterie di S. Gior- 
gio non si vedevano da Porto Canrober. 

L' interrogatorio di questo testimonio è 
finito, 

Paulucci dovendo preparars il Princi. 
pe di Carignano alla partenza chiede di 
poter andare alla Svezia. 

Questo permesso è accordato. 

L'udienza è sospesa per un quarto d'ora. 
(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il ministero della guerra 
ha pubblicato i programmi per l'ammes- 
sione alla scuola superiore di guerra 0 
per l'insegnamento nelle scuole speciali 
delle seguenti materie: — Aritmetica, 
geometria piana e solida, algebra , trigo. 
nometria rettilinea, storia, geografia, for- 
tficazione passeggera , operazioni secon- 
darie da guerra, fisica e statica, disegno 
topografico. 

BRESCIA — La Commissione incaricata 
dal nostro municipio di recarsi a Mantova 
per constatare l'identità delle spoglie di 
Tito Speri e per restituirle al patrio ci- 
mitero, è partita oggi. Essa è composta 
dei signori Grana avvocato Andrea , as- 
sessore; Boschetti dottore Antonio, medico 
e Rossa canonico Giovanni , cappellano 
della città. 

Il trasporio avrà luogo probabilmente 
nel gioruo di giovedì 14; l'ora dell'ar- 
rivo e l'itwerario che seguirà il corteo 
funebre verranno indicati appena che si 
avrà dalla Commissione notizia telegrafica 
dell'esaurimento delie pratiche necessarie. 

(S. B.) 


—————_É—y 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Secondo un telegramma 
di Vienna del Pester Lloyd, l'inviato 
belgico fu incaricato di constatare la ri- 
soluzione del suo governo di tener ferma 
incondizionatamente la neutralità del Bel 
gio, stipulata io base ai diritto delle genti. 

— Scrivono da Pest, 7 aprile: 

Nella conferenza del partito Deàk, se- 
guita questa sera, fu comunicato il pro- 
getto di deliberazione da presentarsi do- 
mani. Esso manliene l'integrità della co- 
rona ungarica e chiede che la Croazia sia 
rappresentata nell’ atto dell’incoronazione, 
nelle delegazioni. Si lascia libero alla 
Croazia di eleggere le delegazioni da se 
sola, 0 in unione alla Dieta ungherese. 


HI diploma inaugurale par la Dieta croata 


è identico a quello dell' Ungheria, 


— L'Idik Tanuja crede sapere che 
S. M. ha stabilito per ora chel’ incoro» 
nazione debba aver luogo il 26 maggio. 


— Scrivono da Praga, 7 aprile: 

Stamane segui una seduta nol club de- 
gli Czechi, e vi fu deciso di non mandar 
deputati al consiglio dell" impero, Se nella 
seduta di domani della Dieta verranno 
convalidate le elezioni del grande pos- 
sesso, gli Czechi, protestando in massa, 
abbandoneranno la sala e non prenderan: 
no più parle a quesia Dieta. Nelladu- 
nanza tenuta oggi dai Tedeschi fu risolto 
di opporre ad ogni dimostrazione per 
parte degli Czechi la calma e la mode- 
razione è lasciandone l’ulterior giudizio 
alla nazione. 


— Assicurasi che fu ordinata in prima 
istanza la sospensione del Narodny Listy 
e del Humoristike Listy. Gli estensori 
di ambi i gioraali sono appellati. 
—————66€€—mm 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


{4 aprile 12 3 4 
(50. 12. 


3. 46 
3. 29. 


Termometro cen. | “o 
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Temperat. estreme 


Ozono... 


Telegrafia Privata 


Firenze 12. — Bruxelles 12. — Un 
telegramma dell’ /ndépendance belge da 
Berlino annunzia conchiusa la convenzione 
militare tra la Prussia e l'Assia Darmstad. 


Londra 12. — La Camera dei comuni sì 
riusci in comitato per discutere il progetto 
delle riforme. Gladstone sviluppa i suoi e- 
mendameoti; attacca la base del progetto la 
quale consiste vel pagamento personale 
delle imposte. Disraeli respinge gli emen- 
dament di Gladstone. Dopo molti discor- 
si la discussione è rinviata a domani. — 
Stanley rispondendo a Forster, circa l'in- 
vito della Francia, dice che il rappresen 
te ioglese sarà inviato alla conferenza 
monetaria internazionale , però non avrà 
poteri di impegnare l'inglilterra per ul- 
teriori decisioni. Stanley rispondendo ad 
Osborne dice che ricevette dalla Spagna 
nuove comunicazioni circa il Tornado e 
che esse non sono soddisfacenti ; però 
non le crede definitive; non ricevette al- 
cuna risposta circa il bastimento Queen 
Victoria. A 

Costantinopoli 41. — Il principe di 
Serbia è partito oggi per Belgrado. Tutti 
i dettagli per lo sgombero delle fortezze 
furono regolati con reciproca soddisfa 
zione delle parti. Il governo imperiale 
dimostressi molto contento delle buone 


disposizioni del principe che rimase sod- 
disfatto della accoglienza ricevuta. 

Firenze 12. — Processo Persuno. — 
Il difensore Giacosa narra le prime ope- 
razioni della flotta, combatte le conclu- 
sioni del pubblico ministero discolpando 
Persano dalla taccia di negligenza ed im- 

erizia. Samminiatelli continuando la di- 
fesa imprende a respingere le accuss del 
pubblico ministero relativamente al pro- 
getto della spedizione di Lissa ed all’ e- 
sito della battaglia. 

— La Gazzetta Ufficiale annunzia che 
il re ha nominato ministro degli esteri il 
conte Pompeo Campello. 

Parigi 12. — Corsi dopo borsa france- 
se 66 73, italiano 48 60. 

La France dice che informazioni da 
buona fonte autorizzano a credere che le 
difficoltà della Spagna con |’ Inghilterra 
per l’ affare della Queen Victoria entra- 
rono nella via di trattative pacifiche. 

Lo stesso giornale dice che le Potenze 
che furono consultate circa il trattato del 
1839 procurano togliere, se è possibile , 
alle attuali difficoltà la gravità che certe 
prelese eccessive e susceltività nazionali 
potrebbero loro dare. 

Le comunicazioni sinora scambiate a- 
vrebbero lo scopo principale di trovare 
una combinazione atta a calmare la giusta 
suscetubilità della Francia e preservare 
l’ Europa dalle eventualità di una guerra. 


I ina 

— Mentre si stava per mettere in 
macchina è finalmente sortito il Rap- 
porto della Commissione per la Uni- 
versità. — La tornata del Consiglio 


Provinciale per questo oggetto è ordi- 
nata per posdimani Lunedì 15 corr. 


SI RENDE NOTO 


Che il sottoscritto tiene incarico di ven- 
dere: 

1. Un bellissimo Orto di circa Stara 25 
con sopra Casa padronale e da orlolano, 
stalla per quattro bovini e fienile posto 
in Ferrara ed in oltima posizione. 

2. Una Casa pure in Ferrara nella stra- 
da di Ripa Grande ma vicino alla Piazza 
delle Erbe con cortile, comodo di stalla e 
rimessa. Detta Casa è composta del piano 
terra e due altri piani a sollajo ridotti 
civilmente ed abitabili anche da due se- 
parate famiglie. 

Chi amasse fare l'acquisto o di tutto od 
anche separatamente si diriga allo studio 
del sottoscritto situato in Ripa Grande al 
Civ. N. 4072 ove si trovano ostensibili 
le condizioni dei relativi contratti. 


Dot. GAETANO DELFINI 
—— _____& 


LE ERNIE RINCULANTI 


possono essere guarite completamente senza 
riguardo al sesso ed all’età del malato o della 
malattia. 
Leccellente metodo curativo del medico ernia- 
io dottor Kriisi-«Itherr della Svizzera riguardo 
è da raccomnndarsi per le 
migliaia di guarigioni ottenute e per i loro ef- 
fetti immancabili, che sono sempre salutari, ma 
ancora per la leggerezza e l’innocuità. La fa- 
coltà medica ha riconosciuto questo mezzo già 
da molto tempo come unico per guarire compie- 
tamente le ernie; ma la sua introduzi 
pubblico fu riserbata al suddetto 
Un opuscolo contenente la relativa istruzione 
di certificati viene spedito con- 
un francobollo di $ centesimi gra- 
Regno , dirigendosi a E. E. Oh- 
lieght, Firenze, via de’ Panzani, N. 28. 


II 


) 340 ( 


inv soi 6 cionvi Di cuni 


Guarigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo porlentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

Tosse di lisi incipiente ; 

‘Tosse delta Canina. 

E mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petto ai virtuosi di canto, ai comi- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentanoi 
sfiniti di forza, restituendo nelle naturale 
funzioni gl'indeboliti organici della voce e 


dello stomaco. 


All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
se questo garanlilo specifico sia meritevole 
dell’ottenuta e divulgata fama di sua miraco- 
losa efficacia. 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti sotto l'Arcive- 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gne- 
tano Biraghi , corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Alessandria, Farmacia di i Giusep- 
pe, via Maestra casa Arluri — Rimini, Far- 
macia di Achille Mingarellt — Ancona, 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, Piazza 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di Filippo 
Navarra. 


Ogni Scatola L. 1. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


ececapoezi co 


e 2" Gn Lote di Vin 


(Prestito Austriaco 1864) 


IN SEGUITO 
natio EstrazioniS4 


ALL'ANNO 


al 15 Aprile corrente seguirà la XV Estrazione 
CON PREMI DI 


Fiorini 220,000 


13,000 - 10,000 - 3,000 - 2,000 - 1,000 - 800 - 400 


Il rimborso della Cartella viene fatto con Fiorini 145 aumentabili ogni anno. 


Le Comi 


issioni per l’acquisto delle Cartelle si ricevono da FINZI AMADIO, 


recapito alla Drogheria e Bottiglieria Guglielmo Finzi già Negozio Dondi. 


È riaperta la vendita della Cartelle originali definitive 
a Lire 40 l’ una 


DEL NUOVO ED ULTIMO PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 


col Primo Premio di 


Lire 100,000 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. 


N.° 15 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 5 al 12 Aprile 1867. 


Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo Massimo] 


Li 

Frumento nuovo. .l'Ettolitro| 
» vecchio, . >» 
Formentone . . . . 


Favino >... 
Riso fiorettone averle 
Poemi + i. » 
Fieno nuovo il Carro Kil. 871.471! 
» vecchio » >» 698 
Paglia...» 5 
Canapa 


» . Scarto Canapa 
Olio di Oliva dell'Umbria 
» »  dellePuglie >» 
Vino nero nestrano nuovo [.Ett. 
» » vecchio » 


| Minimo} 


Zocca forte grossa la soga 
M.C. 1.778 
» dolce » » » 
Pali dolci . il Cento! 


lognese _ » 
sorte di Romag. Kil. 100) 
nostrani I 


ini 
di Cascina. 


Agnelli è... 

Majali nostrani } 
» di Romagna 

Formaggio di Cascina.» 


S. Giorgio 


La perdita della carta moneta in principio della settimana era del 4 112 per cento, poscia salì 
gradatamente al 6 e all’8; però con poche operazioni. vi 
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